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LA BUONA POLITICA È AL SERVIZIO DELLA PACE 
(dal messaggio del santo Padre Francesco per la giornata mondiale della pace 1° gennaio 2019) 
 
 
 

1. “Pace a questa casa!” 
Inviando in missione i suoi discepoli, Gesù dice loro: «In qualunque casa entriate, prima dite: 
“Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti 
ritornerà su di voi» (Lc 10,5-6). 
Offrire la pace è al cuore della missione dei discepoli di Cristo.  

La “casa” di cui parla Gesù è ogni famiglia, ogni comunità, ogni Paese, ogni continente, nella loro singolarità e nella loro 
storia; è prima di tutto ogni persona, senza distinzioni né discriminazioni. È anche la nostra “casa comune”: il pianeta in cui 
Dio ci ha posto ad abitare e del quale siamo chiamati a prenderci cura con sollecitudine. 
 

2. La sfida della buona politica 
«Se uno vuol essere il primo – dice Gesù – sia l’ultimo di tutti e il servo di tutti» (Mc 9,35).  
La funzione e la responsabilità politica, se attuata nel rispetto fondamentale della vita, della libertà e della dignità delle 
persone, può diventare veramente una forma eminente di carità. 
 

3. Carità e virtù umane per una politica al servizio dei diritti umani e della pace 
Meritano di essere ricordate le “beatitudini del politico”, proposte dal Cardinale vietnamita François-Xavier Nguyễn Vãn 
Thuận, morto nel 2002 (dopo 13 anni di carcere), che è stato un fedele testimone del Vangelo: 
Beato il politico che ha un’alta consapevolezza e una profonda coscienza del suo ruolo. / Beato il politico la cui persona 
rispecchia la credibilità./Beato il politico che lavora per il bene comune e non per il proprio interesse./ Beato il politico che 
si mantiene fedelmente coerente./ Beato il politico che realizza l’unità./ Beato il politico che è impegnato nella 
realizzazione di un cambiamento radicale. / Beato il politico che sa ascoltare./ Beato il politico che non ha paura. 
La buona politica è al servizio della pace; essa rispetta e promuove i diritti umani fondamentali, che sono ugualmente 
doveri reciproci, affinché tra le generazioni presenti e quelle future si tessa un legame di fiducia e di riconoscenza. 
 

4. I vizi della politica 
I vizi della vita politica mettono in pericolo la pace sociale. Oggi più che mai, le nostre società necessitano di “artigiani della 
pace” che possano essere testimoni autentici di Dio Padre che vuole il bene e la felicità della famiglia umana. 
 

5. La buona politica promuove la fiducia nell’altro 
Quando la politica si traduce, in concreto, in una fiducia dinamica, che vuol dire “io mi fido di te e credo con te” nella 
possibilità di lavorare insieme per il bene comune. «Cosa c’è di più bello di una mano tesa? Essa è stata voluta da Dio per 
donare e ricevere. Dio non ha voluto che essa uccida (cfr Gen 4,1ss) o che faccia soffrire, ma che curi e aiuti a vivere.  
 

6. No alla guerra e alla strategia della paura 
Tenere l’altro sotto minaccia vuol dire ridurlo allo stato di oggetto e negarne la dignità. Non sono sostenibili i discorsi 
politici che tendono ad accusare i migranti di tutti i mali e a privare i poveri della speranza. La testimonianza di quanti si 
adoperano per difendere la dignità e il rispetto dei bambini è quanto mai preziosa per il futuro dell’umanità. 
 

Un grande progetto di pace 
La pace è una conversione del cuore e dell’anima, ed è facile riconoscere tre dimensioni indissociabili di questa pace 
interiore e comunitaria: 
- la pace con sé stessi, rifiutando l’intransigenza, la collera e l’impazienza e, come consigliava San Francesco di Sales, 
esercitando “un po’ di dolcezza verso sé stessi”, per offrire “un po’ di dolcezza agli altri”; 
- la pace con l’altro: il familiare, l’amico, lo straniero, il povero, il sofferente…; ascoltando il messaggio che porta con sé; 
- la pace con il creato, riscoprendo la grandezza del dono di Dio e la parte di responsabilità che spetta a ciascuno di noi, 
come abitante del mondo, cittadino e attore dell’avvenire.  Francesco      



2019: UN NUOVO ANNO PIENO DI SPERANZA!  
 

 

 

A  leggere i giornali, vedere la tv e ascoltare la radio sembra che le cattive notizie abbiano 

prevalenza su ogni segno di speranza. Ma, grazie a Dio, le sensazioni non corrispondono alla 

realtà e sono ben lontane da quanto sta avvenendo. È indubbio che i tanti eventi luttuosi del 2018 

hanno suscitato dolore e sofferenze, ma hanno anche determinato un allargamento dei cuori: 

innumerevoli le persone che si sono mobilitate per consolare, curare, accogliere e sostenere le vittime.  

Parafrasando lo scrittore Paulo Cohelo, è proprio vero che l’ora più buia e fredda della notte è quella 

che precede l’alba. Ed è altrettanto vero che è proprio nei momenti più difficili che l’umana solidarietà 

esprime il suo volto migliore. Questa capacità di rispondere al male con una maggiore attenzione e cura 

verso chi soffre spiega l’enorme disponibilità del nostro Paese verso l’impegno di volontariato. L’Istat ha 

rivelato che sono cinque milioni e mezzo i volontari in Italia di età compresa tra i 20 e i 64 anni. Mentre 

sono più di 340mila le organizzazioni senza fini di lucro. Donne e uomini, ragazze e ragazzi che si 

dedicano a chi è in difficoltà, chi sta male, chi è disabile, chi è povero, chi è solo.. 

Papa Francesco e il Presidente Mattarella hanno autorevolmente richiamato questo valore della 

solidarietà concreta e del sentirsi comunità e famiglia nei loro interventi di inizio anno, anche con i gesti 

significativi del Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace del 1 gennaio da parte di Papa 

Francesco (che riportiamo in parte su Chiesa Viva), e con il riconoscimento pubblico a 33 volontari 

significativi per tutta l’Italia (Presidente Matterella). 

“Si prese cura di lui” dice il Vangelo del buon samaritano (Lc 10, 34).  

Anche il nostro vivere cristiano nella forma della Comunità Pastorale dice il desiderio di pensarsi 

comunità che vuol costruire un futuro insieme. 

Quando le sirene delle ambulanze squarciano le nostre giornate, quando la ricerca di un sostegno, di 

una parola, d un sorriso, vince la nostra indifferenza; quando vediamo un anziano accompagnato, un 

bimbo custodito; tanti giovani che scelgono il loro impegno nel sociale; quando osserviamo persone 

anche molto vicine a noi che fanno della loro vita un dono a servizio dei più deboli… allora il Natale 

comincia a dare i suoi frutti.  

Gesù ha voluto essere solidale con noi… questa è la strada per un 2019 di speranza! 

Domenica 6 gennaio -  EPIFANIA DEL SIGNORE 
 Ore 16.00 - Benedizione dei bambini e bacio a Gesù Bambino  

Martedì 8 gennaio 
 Inizia il Corso dei fidanzati, presso la parrocchia di Gesù Crocifisso (tel. 0331 554446) 

Domenica 13 gennaio - FESTA DEL BATTESIMO DI GESU’ 
 Ore 10.00 - s. Messa con la celebrazione di un s. Battesimo 

AVVISO: le consorelle del SS. Sacramento possono rinnovare l’annualità presso la buona stampa (Enrica) 

- Buon 2019 a tutti  -  

cerchiamo di essere buoni, perché l’anno sia buono!  



Pastorale giovanile 



Avvisi parrocchiali - Ss. Gervaso e Protaso 



Avvisi parrocchiali - Ss. Lorenzo e Sebastiano 

 


